
 

 
 

 

ALLA CAMERA DI COMMERCIO DEL SUD EST SICILIA 
 

 

 

 

 

INGR/ ONO. 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al 

requisito di onorabilità 
 

 

Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
                                                 
nato/a a _________________________ (______________) il ____/____/________, di cittadinanza 
                                                                   

___________________________________________________  

 

residente a ______________________(_____), in _______________________________ n. _____ 

                              

c.f.  ∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟ 

 

in qualità di : □ amministratore □ legale rappresentante/amministratore 

□ socio di s.n.c □ socio accomandatario □ istitore/procuratore 

 

dell’impresa ____________________________________________________________________ 

 

con sede a ________________________ (__________) c.a.p. __________, in ________________  

                                                                                                       

______________________ n. ___, c.f.  ∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟∟ N. REA ________ 

 
consapevole che la falsa dichiarazione, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 

sensi del Codice Penale secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/00  

 

ai fini dell’esercizio delle attività di COMMERCIO INGROSSO 

 

D I C H I A R A 

 

 di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71, comma 1, 3, 4 e 5 del D. Lgs. 

59/2010 (vedi nota in ultima pagina) e di essere a conoscenza che, in caso di società, tali 

requisiti sono richiesti anche per ogni altro socio (se S.N.C.), ogni socio accomandatario (se 

S.a.s.), ogni amministratore (se S.R.L. o S.p.A., cooperative, consorzi, ecc…), nonché 

l’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale. 

 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 

previste dalla legge (art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 “Effetti delle misure di 

prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”) 

 

 



 

 

 

 

 

 

C 

 

 

                                                             ALLEGA 

 

 

� copia scansionata del documento di identità in corso di validità dell’interessato, solo se l’istanza e 

la dichiarazione sostitutiva non sono sottoscritte con dispositivo di firma digitale o con carta 

nazionale dei servizi 

 

� copia scansionata del permesso o della carta di soggiorno, solo per i cittadini extracomunitari 

 

 

 

 

    

 ________________________, li ____________________ 

                      luogo                                                 data 

 

 

_____________________________________ 

                  nome e cognome in stampatello 

 

 

_______________________________________ 

              firma del titolare o legale rappresentante 

 

 

 

 

 

INFORMATIVA DI CUI ALL’ART. 7  DEL GDPR 679/2016 

Si informa che i dati personali forniti a questa Camera con questo modello saranno oggetto di trattamento manuale o a 

mezzo di sistemi informatici nel pieno rispetto delle norme indicate nel GDPR 679/2016. I dati sono forniti al fine di 

ottenere l’iscrizione conseguente al procedimento avviato con la connessa segnalazione di inizio attività/istanza di 

iscrizione. Il conferimento dei dati è obbligatorio: l’eventuale omissione dei dati richiesti comporta il rifiuto 

dell’iscrizione/variazione comunicata e il divieto di esercizio dell’attività.  

I diritti esercitabili in merito all’aggiornamento, alla modifica e alla cancellazione dei dati, sono quelli di cui all’art. 7 

del GDPR 679/2016. Titolare dei dati e la CCIAA di Catania Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale – Ufficio del 

Registro delle Imprese – Sede legale: Via Cappuccini, 2 – 95124 Catania; Sede secondaria: Piazza Libertà, 1 – 97100 

Ragusa; Sede secondaria: Via Duca degli Abruzzi, 4 – 96100 Siracusa . Responsabile del Trattamento. Dirigente Capo 

Area – Area Anagrafico-Certificativa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

REQUISITI MORALI 

(art. 71 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59) 

 
 

 

comma 1) Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 

 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, 

salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per 

delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel 

minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al 

minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 

detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, 

ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, 

usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati 

contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, 

capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, 

nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode 

nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro nei cui confronti sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 

previste dalla legge (art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 “Effetti delle misure di 

prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”) 

 

comma 3) Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f) 

permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora 

la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in 

giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

 

comma 4) Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in 

giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 

circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 

comma 5) In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1  

devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale 

e da tutti i soggetti individuati dall’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 

giugno 1998, n. 252. 

 

 



 


